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Cosenza, 29  luglio 2024 

 
Il Nucleo di Cosenza/Castrovillari/Rossano, invita l’8 settembre p.v., i Soci a 
partecipare alla Visita del Santuario “Madonna delle Armi” di Cerchiara di Calabria.  
 
Il programma di massima prevede: 
 
Ore 10:00 - Incontro al piazzale antistante il Santuario per la Visita guidata del complesso 
monumentale del Santuario (si raccomanda la massima puntualità) 
 
Compatibilmente con i tempi sarà possibile a fine visita guidata, per chi lo desidera, partecipare alla 
funzione religiosa delle ore 11:00 nella ricorrenza della festività della natività della Madonna. 
 
Ore 13:00: Appuntamento al ristorante “FRANNY da Agostino” c.da Fuscolara, 7 di Sibari (tel. 
3335031108) per consumare un gustoso pranzo a base di pesce. 
 
A fine pranzo rientro nelle varie sedi. 
 
NB: 
- I partecipanti dovranno raggiungere i diversi siti con mezzi propri 
- E' opportuno segnalare al momento della prenotazione eventuali intolleranze alimentari. 
 

Il costo complessivo, compresa la visita guidata, ammonta a € 42,00 (euro quarantadue/00) e dovrà essere 
versato sul cc/postale n. 12002879 o, a mezzo bonifico postale sul cod. IBAN:  
IT10D0760104400000012002879 intestati a “Sezione ANSE Calabria” 
 
Si prega di dare un cortese cenno di adesione entro il 30 agosto p.v. telefonando: 
al sig. Lucente  (3291665431) o al sig. Pugliese  (3286712051); 
Il Responsabile di Nucleo 
Raffaele Lucente 

____________________________ 
 
Il Santuario della Madonna delle Armi   è un complesso monumentale di origine medievale che sorge su un antico sito 
monastico bizantino e si trova alle pendici del monte Sellaro. 
Il suo nome deriva dalla lingua greca . 
La leggenda vuole che all’interno di una grotta furono trovate, da alcuni cacciatori che inseguivano una cerva, delle icone 
lignee raffiguranti gli Evangelisti. 
Queste icone trasportate in altri luoghi sparivano per ricomparire nella grotta originaria. 
In questa grotta fu edificata una cappella votiva. 
Altro fatto singolare è quello di uno scalpellino che durante la costruzione della cappella rompendo una pietra trovò al 
suo interno  altre immagini sacre. Una di queste pietre, raffiguranti la Madonna col Bambino è conservata nel Santuario. 
 


